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A ch i  a f f id iamo l a  nostra v i ta ?

"Ved i ,  i o  pongo ogg i  davant i  a te l a  v i ta e i l  bene ,  l a  morte e i l  male ;  po iché io  ogg i  t i  comando d i

amare i l  Signore tuo Dio ,  d i  camminare per l e  sue v ie ,  d i  osservare i  suo i  comand i ,  l e  sue l egg i  e l e
sue norme ,  perché tu v iva e t i  mol t ip l i ch i  e i l  Signore tuo Dio t i  bened ica ne l  paese che tu sta i  per
entrare a prendere i n  possesso .  Ma se i l  tuo cuore s i  vo lge i nd ie t ro e se tu non asco l t i  e t i  l asc i
t rasc inare a prost rar t i  davant i  ad a l t r i  dè i  e a serv i r l i ,  i o  v i  d ich ia ro  ogg i  che certo per i rete ,
che non avrete v i ta  l unga ne l  paese d i  cu i  state per ent rare i n  possesso passando i l  Giordano ." (Dt

30 ,15 –  18)

F in  da l le  or ig in i  i l  Signore  c i  ha posto  d i  f ronte  a due st rade ;  que l la  de l la  v i ta  e de l  bene e

que l la  de l la  morte e de l  male .  Senza imporc i  nu l la  ha l asc ia to a no i  l a  sce l ta r i guardo a qua le v ia

percorrere .  

Spesso ,  nonostante  c i  s ia  l a  vo lontà  da par te  nostra  d i  segu i re  l a  paro la  d i  Dio  e fa re  l a  sua

vo lontà ,  c i  s i  pongono i nnanz i  deg l i  ostaco l i ,  de l le  tentaz ion i  che dev iano i l  nost ro  cammino .  Ciò

successe per pr im i  ad Adamo ed Eva .  Ess i ,  nonostante fossero i  pr im i  due esser i  uman i  creat i  da Dio ,

t rad i rono l a  sua f iduc ia cadendo a l le  tentaz ion i  de l  serpente  e mang iando i l  f ru t to pro ib i to .  

"Non mor i re te af fat to !  Anz i ,  Dio sa che quando vo i  ne mang iaste ,  s i  apr i rebbero i  vost r i  occh i  e
d iventereste come Dio ,  conoscendo i l  bene e i l  male"
Con queste  paro le  s i  at tuò  que l la  pervers ione  che  sp inse  Adamo ed  Eva  a  commettere  i l  peccato

pegg iore per un cr is t iano ,  ovvero i l  des ider io d i  vo ler  essere come Dio .  

Ai  g io rn i  nost r i  l e  tentaz ion i  sono present i  p iù  che  mai ,  d iet ro  ogn i  ango lo ,  ed  è  sempre  p iù

d i f f ic i le  mantenere costante i l  nost ro cammino e r imanere coerent i  con l a  nostra vo lontà e l e  nostre

sce l te .  I n  una soc ietà moderna per lo  p iù  mater ia l i s ta  è sempre p iù e levato i l  r i sch io  d i  i ncombere

ne l  des ider io d i  potere ,  d i  guadagno ,  d i  denaro ,  d i  r i cchezza .  Questa vo lontà d i  onn ipotenza poco s i

a l lontana  da l  des ider io  che sp inse  i  pr im i  uomin i  a  commettere  i l  peccato  or ig ina le .  Di  estrema

attua l i tà  è i l  racconto de l  v i te l lo  d '  oro presente a l  cap i to lo 32 de l  testo de l l 'Esodo .

I n  questo brano de l la  Bibb ia s i  descr ive un momento d i  pervers ione de l  popo lo d i  I s rae le che ,  appena

usc i to  da l l 'Eg i t to sot to l a  gu ida d i  Mosè ,  non s i  d imostra r iconoscente verso Dio che l i  ha sa lvat i

e ,  sentendos i  abbandonato ,  rea l i zza un v i te l lo  d '  oro fondendo tut to c iò che d i  prez ioso possedeva .

Da que l  momento  ess i  i n i z ia rono  ad  adorare  questa  scu l tura  r iconoscendo le  i l  mer i to  d i  aver l i

sa lvat i .

I n  questo  g iorno d i  Pasqua  vog l iamo t rasmettere  un messagg io ,  un '  esortaz ione  a porre  at tenz ione

ne l la  sce l ta  de l  cammino da i n t raprendere  ne l la  nost ra  v i ta  e ,  qua lo ra  dec idess imo d i  segu i re  l a

paro la d i  Dio ,  ne l  r imanere su i  nost r i  pass i  senza fa rc i  dev ia re da ogn i  t ipo d i  persuas ione .

Per questo mot ivo su l  nost ro pasqua le è presente un teat ro,  s imbo lo de l l a  v i ta  te r rena ,  a l l '  i n terno

de l  qua le sono co l locate due mar ionette.  

A questo  propos i to  abb iamo vo lu to  decontestua l i zzare  l a  funz ione  de l la  mar ionetta  af f idando  a l

"fantocc io d i  legno" una capac i tà d i  pens ie ro e d i  sce l ta .

La mar ionetta  è ,  i n fat t i ,  per  antonomas ia  un  sogget to  vuoto ,  pr ivo  d i  an ima ,  d i  cosc ienza  e d i

pens iero che ,  senza poter sceg l ie re ,  è az ionata da una seconda persona che s i  impone su d i  essa .  Per

questo  mot ivo  questo  personagg io  assume sempre  una  sfumatura  negat iva .  Le nost re  mar ionet te  sono

i nvece dotate de l la  capac i tà d i  sce l ta e ,  come no i  esser i  uman i ,  sono state poste anch 'esse davant i  a

due st rade potendo dec idere se a f f ida re l a  propr ia  v i ta a Dio oppure abbandonars i  a va lo r i  ef f imer i ,

a l le  tentaz ion i  con l a  vo lontà un ica d i  ottenere successo e potere i n  questa v i ta ter rena .  Que l lo  che

accade su l la  scena e ag l i  occh i  d i  tut t i :  i  va lor i  ef f imer i ,  che manovravano l a  mar ionetta che sce lse

d i  fa rs i  muovere da l le  tentaz ion i ,  pr ima o po i  svan iscono ,  provocando l a  caduta a te r ra de l  soggetto

che  ad  ess i  s i  aggrappa  mentre  i  va lor i  ben  sa ld i  de l la  paro la  d i  Dio  permettono  a l l a  seconda

mar ionetta d i  r imanere in  pos iz ione eretta e d i  prosegu i re i l  propr io cammino por tando lo a compimento

ne l  mondo de i  c ie l i .  

Questo  for te  messagg io  v is ivo  vuo le  porc i  d innanz i  ad  una  domanda  conducendoc i  ad  una  persona le

med i taz ione :



A ch i  a f f id iamo l a  nost ra v i ta ?

A  questo propos i to e i n  questo contesto pasqua le v i  inv i t iamo a fa re r i fe r imento a Gesù,  f i g l i o  d i

Dio ,  che in  croce espr ime l a  sua vo lontà :  "Padre ,  ne l le tue man i  consegno i l  mio sp i r i to . "

Pasqua le N°  4

Reparto Bug l io

Buona Pasqua !

PREGHIERA DELL '  ABBANDONO

Padre mio ,

i o  mi abbandono a te ,
fa  d i  me c iò che t i  p iace .

Qua lunque cosa tu facc ia d i  me

Ti r ingraz io .

Sono pronto a tut to ,  accetto tut to .
La tua vo lontà s i  compia i n  me,

i n  tut te l e  tue creature .

Non des idero a l t ro ,  mio Dio .

Af f ido l ' an ima mia a l le  tue man i
Te l a  dono mio Dio ,

con tut to l ' amore de l  mio cuore

perché t i  amo ,
ed è un b isogno de l  mio amore

d i  donarmi

d i  porm i ne l le  tue man i  senza r i serve
con i n f i n i ta  f iduc ia

perché Tu se i  mio Padre .  

Char les de Foucau ld




